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ROMA — Una citta Inesora-
bllnicnlenvvtlcnata ctnl tubi 
di scappa monto F questa la 
sentenza Inappellabile con
tenuta In un nuovo dossier 
commissionato dal pretore 
Gianfranco Amendola ai 
tecnici che da tempo stanno 
tenendo d occhio I inquina
mento dell'aria Il -caso Ito-
ma» è assai più grave di 
quanto l primi dati accertati 
nel mesi storci facessero 
ponioro Più passa il tempo, 
insomma, e più questa capi
talo paga le conseguenze 
dell'Inerzia degli ammini
stratori Una realtà che non 
si può nascondere 

Dopo aver gelosamente 
custodito nel cassetti della 
sua scrivania II rapporto sul
lo amog inviatogli dal giudi
ce per Finterà giornata di lu
nedi (la notizia è circolata In 
serata solo per merito del 
Pel) H sindaco Signorotto ha 
convocato per Marnane una 
riunione di Riunta Chiusura 
del centro storico per fasce 
orarle, targhe alterne? Sa
ranno queste le ricette sulle 
quali al fronteggeranno t di
versi esponente del penta
partito E ancora una volta si 
rischia di ricorrere a misure 
tampone manca un proget
to vero, un'idea, un plano de
gno di questo nome Paladi
no senza riserve della solu
zione delle targhe alterne è II 
prosindaco Rcdavid, sociali
sta. «Saremo costretti — af
ferma Rcdavid — a ridurre 11 
volume del traffico privato 
del 40-50% Como riuscirci 
nell'Immediato, se non adot
tando Il criterio delle targhe 
alternate?» Ma la soluzione, 
già ventilata dall'esponente 
socialista nei mese di dicem
bre, si guadagnò una valan
ga di no E non soltanto dal-
ronpQRivIono comunslta ma 
dui profollo di Roma, dal 
partner repubblicani, da 
molti esponenti della stessa 
De L'assessore Bernardo, In 
quell'occasione, sUgmallzzo 
la proposta sen/a mezzi ter
mini «Le targhe alterne? Si
gnificherebbe aliare bandie
ra bianca da parte dell'intera 
amministrazione nei con-

Il «dossier» comunicato dal pretore Gianfranco Amendola 

Lo smog avvelena Roma 
Chiusura del centro: fasce 
orarie o targhe alterne? 

Oggi la decisione della giunta capitolina sullVmergenza inquinamento» - Il 
prosindaco socialista è per la circolazione dei veicoli secondo l'immatricolazione] 

fronti di una citta che l'ha 
votata, chiedendole di risol
vere 1 problemi* Ma II carico 
da undici arriva da parte de
gli. Ingegneri del traffico -È 
da Ingenui pensare che 11 
provvedimento delle targhe 
alterne dimezzerebbe 11 traf
fico a Roma — spiega l'inge
gnere del Comune Lucio 
Quaglia, supcresperto, auto
re di un progetto antlngorgo 
commissionatogli dalla paa-
sala giunta di sinistra Su 

Roma gravitano un milione 
e mezzo di veicoli, ma ogni 
giorno ne circolano meno 
della metà, non più di sei-
centomila Il criterio del pari 
o dispari non avrebbe altro 
effetto che tirare fuori dal 
garage la seconda o terza 
macchina E la famiglia tan
to sfortunata da non poter 
alternare 1 automobile sa
rebbe spinta, soprattutto i>e 
ci sono motivi di lavoro a 
comprare una nuova auto 

Risultato le macchine in giro 
non diminuirebbero certo, 
quello 1T sosta si E a Roma, 
si sa creano più Ingorghi 
queste ultime che quelle In 
circolazione» 

E allora questa mattina 
come s districheranno sin
daco e assessori di fronte al
l'emergenza Inquinamento? 
Tenteranno di giocare la so
lila caria di «assaggi» di pro
getto, che hanno 11 solo meri
to di non spaccare definiti
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vamonlc una miggiornnzi 
sempre In bilico sul baratro 
della crisi Un Isola pedonale 
qua cento metri di corsia 
preferenziale la parchimetri 
nelle strade In cui i commer
cianti si sono fatti sentire 
più forte, 11 tutto condito da 
qualche divieto di sosta che I 
pochissimi vigili addetti al 
controlli non riuscirebbero 
mal a far rispettare Del re
sto e questa la filosofia delle 
misure adottate finora dal-
1 assessore al Traffico Pi-
lombl via Sistina chiusa al 
veicoli non autorizzati ha 
fatto riversare centinaia e 
centinaia di auto su via Ve
neto dlme?zala per giunta 
dalla creazione (solo per un 
tratto) della corsia preferen
ziale per I bus «Misure lam
pone che non fanno calare 1 
rischi di avvelenamento d i 
smog ne per I cittadini ne per 
l monumenti — affermano 
da tempo I comunisti — Ser
vono misure urgenti la 
chiusura del centro storico 
alle auto private, pedonaliz
zazioni anche in periferia 
istituzioni di percorsi riser
vali esclusivamente al mezzi 
pubblici» 

Del resto che le misure 
tampone siano Inutili Io di
cono l dati contenuti nel dos
sier Per quanto riguarda 
l'avvelenamento da biossido 
di carbonio in un mese di ri
levamenti In tre postazioni, 
viale Regina Elena (fuori dal 
centro storico), via Naziona
le e largo Argentina, si sono 
registrati superamenti dei li
velli consentiti rispettiva
mente 4 volte su 008 control
li 37 volte su 020,151 volte su 
729 Nel caso dell Inquini
m e n e da monossido di car
bonio Invece le postazioni 
sono state sette, con risultati 
altrettanto allarmanti In 
Largo Argentina la frequen
za del superamento del livel
lo di guardia ha loccito il 
42 5% sul totale del controlli, 
in via del Traforo e a Trinità 
del Monti punte del 39 3°0 e 
46,7% Chissà se anche que
sta volta 11 sindaco lentcra di 
cavarscta tirando In ballo la 
storia degli «Inutili allarmi
smi» 

Antonella Caiafa 

Assemblea in fabbrica mentre continuano le ordinanze contro i sacchetti: ora partono le isole minori 

Plastica, a tu per tu con i lavoratori che la fabbricano 
IIQfllA — Incontro a Roma dei 30 
sindaci delle isole minori per discu
tere del problema della plastica e de* 
ridere come passare dalla fase di de* 
Itimela a quella operatila Al come* 
uno hul tema «Inquinamento dal 
dire al fare-, promosso dall'associn* 
ylane «Mare w\o-, hanno partecipa-
tonitenel'asscssoroal rurumodetla 
HCEIQIIP 1 a/lo e del Comune di I-i* 
rcn?e l'associa/ione dei comuni 
minori (\nelm) verrà ricevuta Ira 

reni giorni dal capigruppo al tutu 
partiti politici della t'amerà ai 

quali solleciteranno intrlaiUc con* 
crete, Manno intanto partendo, 
quasi ovunque, le ordinanze che 
\ tetano l'uso del sacchetti nelle iso
le, Insieme ad una campagna di 
acnslblli//a/lone dei cittadini — so* 
nummi» degli studenti — e alla co-
slitu/ione di corpi di "guardie ccolo-
Blene* 1 a Hecionc I a/lo ha già in* 
v lato una circolare a lutti I comuni 
che si affamano sul mare perche 
vietino I uso del contenitori di pia* 
hlKtt 

Dal nostro Inviato 
MIR A (Venezia) — CI sono gli ope
rai e gli Impiegati del primo turno 
Sono un centinaio Tra loro, molto 
attenti allo svolgimento dol lavori, 
anche l responsabili doll'azlenda 
(direttore e \ iccdlrettore) SI parla 
di «plastica e ambiente» Trai rela
tori, il sindaco di Cadoneghe, Elio 
Armano E stalo lui, tre mesi fa, a 
dare la stura alle ordinanze, che 
sombrano espandersi a macchia 
d'olio conicquallsl vlctal'usodcl 
sacchetti e del contenitori di pia-
htico 

Armano è andato nella «fossa 
del leoni- ad Invitarlo, Infatti, è 
slato II consiglio di fabbrica della 
«Nuova Pcnsac» di Mira (alle porte 
di Venera) l'azienda loador In 
campo curoepo per la produzione 
di boriine di polietilene {te borse 
della spesa oggetto delle ordinan
te del sindaco di Cadonoghe e di 
tutti gli altri sindaci di comuni 

piccoli e grandi che l'hanno Imita
lo) Dalla «Nuova Pensac» ogni 
mese escono cento milioni di sac
chetti di plastica II 90% resta in 
Italia, Il restante 70% va in giro 
por 1 Europa (Il maggior acquiren
te e la Francia) 

•Lu marca montante delle ordi
nanze — osserva Sante Pesce, del 
consiglio di fabbrica — ci prooc
cupa non poco Por questo abbia
mo voluto darò vita a questa ini
ziativa, per capire le posizioni di 
tutti e per cercare di fare, 11 più 
possibile, chiarezza» «Siamo 

§reoceupatl — precisa Franco 
polaor, anche lui del consiglio di 

fabbrica — per 11 fatto che, per 
non risolvere I problemi di fondo 
della questione ambientale nel 
nostro paese, saltino I posti di la
voro» E Spolaor ricorda 11 numero 
del lavoratori Impegnati In «que
sto settore- 120 000 addetti com
plessivamente, 12 000 aziende, 

comprese quelle artigiane L'Indu
stria dogli «shoppers» (I sacchetti), 
Invece, conta 27Q aziende per una 
produzione, nel 1984, di nove mi
liardi di pezzi ed un fatturato di 
315 miliardi di lire Tutti buoni e 
fondati motivi, perciò, per preoc
cuparsi Ma non si pensi ad una 
lotta per la difesa del posto di la
voro ad ogni costo chiudendo gli 
occhi sul resto. «La drammaticità 
dei disastri ambientali verificatisi 
In quest'ultimo periodo (atrozlna, 
Chcrnobyl, l'inquinamento del 
Reno e del Po) — fanotare Franco 
Spolaor — ha fatto maturare nel 
paese una coscienza ecologica Im
portante e necessaria Ma con
temporaneamente si è assistito ad 
una criminalizzazione della pla
stica in quanto tale che rischia di 
coinvolgere settori produttivi che 
nulla hanno a che spartire con l 
problemi ecologici veri» 

Da qui le varie posizioni che tut

ti gli Intervenuti al dibattito han
no espresso senza peli sulla lin
gua Non è mancato neppure chi si 
e lanciato In vere e proprie dichia
razioni d'amore per 11 polietilene 
Masi, della Cgll regionale del Ve
neto, ha sostenuto, tra gli applau
si, che i lavoratori non potranno 
accettare di essere -1 olocausto di 
battaglie simboliche piuttosto che 
di sostanza» Sono il primo — ha 
esordito 11 slndacdo di Cadoneghe 
Armano — a dire che la plastica 
non può essere demonizzata e che, 
per quanto riguarda la diossina, 
va fatta una distinzione tra plasti
ca di polltllene e plastica di Pvc» 
«Solo che — ha aggiunto — non si 
poteva più attendere la scodenza 
fissata dal decreto Altissimo sul 
"peso netto', un cui articolo 11 n 
15, stabilisce che a partire dal 1991 
non si potranno più usare conte
nitori non biodegradabili L inqui
namento e davanti agli occhi di 

tutti a partire da quello della pla
stica» «Plastica o non plastica, 
non c'è corso d'acqua del nostro 
comune, ha osservato II sindaco di 
Mira Maurizio Blanchln, che sia 
utilizzabile per usi Irrigui» «E una 
battaglia — ha proseguito 11 sin
daco di Cadoneghe — che possia
mo condurre Insieme, compresi l 
lavoratori della 'Nuova Pansac' 
che con I Iniziativa di oggi hanno 
dimostrato di saper vedere molto 
più lontano del loro padroni, degli 
Industriali della plastica» «Arma
no — ha osservato Gobbato, del 
Pel di Mira — ha avuto II merito di 
sollevare un grosso problema na
zionale» Senza l'ordinanza di Ar
mano lo commissione che dovrà 
proparare la circolare ammini
strativa con la quale fissare quali 
prodotti «biodegradabili* usare a 
partire da) 1991, non sarebbe mai 
stata Istituita 

Franco De Felice 

Il traffico scoperto in Campania 

Bimbi venduti 
C'è l'ombra 

della camorra 
Coppie del Nord gli «acquirenti» * Il merca
to prospera sulle difficoltà delle adozioni 

Dal nostro inviato 
S GIUSEPPE VESUVIANO 
(Napoli) — Compare anche 
I ombra della camorra dietro 
II mercato del neonati che 
aveva come centro la Cllnica 
S Lucia Le Indagini sono 
ancora In corso e 11 riserbo è 
massimo Le indagini sul 
vergognoso «mercato» sono 
partito dalla compravendita 
di Vittoria scoperta perché 
la madre, Teresa Talamanca 
e giunta in ospedale per set
tici mia, provocata da un ta
glio cesare tanto inutile 
quanto cinico causatole dal 
medici della >S Lucia» Co-
munuqe si e appreso che I 
due coniugi veronesi, dopo 
aver sborsato dieci milioni 
per avere Vittorio (il bambi
no ora è stato affidato ad 
una coppia di coniugi della 
provincia di Vicenza, anche 
se Elisa e Renzo Bartoli la 
coppi acquirente, stanno fa
cendo di lutto per riaverlo in 
casa) sono stati sottoposti 
ad un esborso mensile di da
naro Persone ancora scono
sciuto gli avrebbero Infatti, 
fatto sborsare una -tangen
te- mensile, minacciandoli di 
rivolgersi alla polizia e svela
re tutto sulla compranvendi
la di Vittorio nel caso non 
avessero versato il danaro 

E un caso Isolato? Oppure 
ci sono altri casi in cui le fa
miglie acquirenti sono co
strette ad un csborso conti
nuo di soldi? Per ora pare 
certo che sarebbero una ven
tina d) bambini venduti a 
coppie del nord Infatti gli 
Investigatori avrebbero ac
cortalo almeno una decina 
di casi di neonati venduti nel 
solo Veneto, mentre altre 
dieci «vendite» riguardereb
bero coppie che risiedono In 
altre regioni settentrionali 

Il commercio del neonati 
sta diventando un'attività 
fiorente Tanto fiorente che 
la malavita organizzata l'ha 
presa di mira e fa intravede
re un organizzazione In que
sto campo della quale, fino a 
qualche settimana (a, era 
difficile sospettare l'esisten
za 

E sempre più spesso la 
«banda della cicogna» opera 
In sala parto le madri sono 
sottoposte a Inutili tagli ce
sarei, per fare In fretta e so
prattutto per consegnare ale 
coppie acquirenti bambini 
«beili», senza segni del trava
glio 

A Napoli le richieste di 
adozione oscillano fra le 
duemila e le tremila all'an
no negli altri tribunali della 
penisola la media delle ri
chieste e più o meno la stes
sa, ma al nord sono sempre 

meno 1 bambini a disposizio
ne per 1 ado?ione La mise
ria l'alto tasso di natalità, la 
presenzi di spregiudicati In
termediari, fanno dol meri
dione una terra di conquista 

«Ed ecco perché dal Nord 
vengono al Sud — spiega 
una persona «esporta» del 
problema, che vuole mante
nere l'a/ionlmato — ci sono 
persone che girano per I tri
bunali del settentrione, s'in
formano, chiedono, osserva
no i potenziali clienti e 11 «ag
ganciano» Naturalmente il 
tutto in cambio di molti sol
di», dai SO ai 30 milioni tutto 
compreso» 

Dal luglio '85, al giugno 86 
a Napoli sono state esaurite 
le pratiche per 1 007 adozio
ni, mentre altre 2 202 do
mande sonorlmastc «pen
denti- Tra il luglio 84 e 11 
giugno 8r) furono 2 314 i 
bambini affidati a coppie 
senza fipli ma lo domande 
incvisc rimasero pur sempre 
2 037 Ingomma la burocra
zia ha tempi lunghi troppe 
volte è difficile ottenere un 
bambino e 11 -desiderio» non 
viene sempre appogato 

•Ma e e anche il rovescio 
della medaglia — spiegano 
alcuni opentorl del trlbuno-
te del minori — talvolta ci 
sono coppie cho rifiutano 1 
bambini perché sono brutti o 
perché sono scuri di pelle, 
mentre l genitori ce 1 anno 
chiara • 

E le «gang della cicogna» 
continuano ad operare Già 
nel passato sono stati sco
perti decine di questi casi al
cuni del tutto slmili a quello 
di cui sono stati protagonisti 
Vittorio e sua madre Teresa 
IL 18 marzo dell'83 a Napoli 
Giovanna venne strappata 
alla madre MArlna LUlsc, 19 
ore dopo il parto A Catanza
ro il 3 aprile dello stesso an
no due genitori vendettero li 
figlio appena nato ad una 
coppia del nord A Ponteca-
enana ancora nell'83 — a 
Novembre — per 600 000 lire 
Veronica cambiò famiglia e 
qualche giorno più tardi per 
un milione mezzo Valerlo, 
appena nato, venne venduto 
in corsia noli ospedale S 
Leonardo di SAlerno Qual
che giorno dopo venne sco
perta una cllnica in Sicilia 
dove si vendevano neonati a 
10 milioni luno e qualche 
tempo dopo venne scoperta 
la compravendita, sempre In 
Sicilia di un neonato per 18 
milioni E quando I bambini 
in Hallo non bastano, ci si ri
volge al «mercato estero., in 
particolare nel paesi sud 
americani 

Vito Faenza 

CITROEN CANCELLA UN MILIONE 
E ABBASSA GLI INTERESSI. 

%°«u**f»fP 

Solo fino al 14 febbraio un milione di sconto sul prezzo 
di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili 
presso ì Concessionari Citroen e taglio degli interessi del 
35% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore all'I. 1.87. Po
tete approfittare di tutte e due le offerte contemporanea
mente, mentre non sono cumulabili con altre iniziative in 
corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla 
più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroen. 
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